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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

A.S. 2009/2010

[image: image7.wmf]Che cos’è il P.O.F.?

È  la carta d’identità della scuola, il documento fondamentale, nel quale sono chiarite le finalità formative, gli indirizzi attivati, le scelte pedagogiche e didattiche, le modalità dell’organizzazione, dell’autoverifica, tutto coniugato con i bisogni degli studenti e con quelli del contesto socio- culturale che la società e la scuola stanno vivendo, nonchè quanto serva a rendere l’istituzione scolastica chiara e trasparente di fronte alla collettività.
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               Come e chi lo ha elaborato?

Il Collegio dei Docenti ha stabilito le modalità di elaborazione del POF e ha deciso di costituire una commissione apposita con il compito di elaborare le proposte da portare al C.d. D. ed al C.d.I per l’approvazione.

Il Piano così elaborato è stato presentato al C.d. I. che ne ha    deliberato l’approvazione ed ha proceduto alla sua formale adozione.

ISTITUTO LEONINO 

TERNI

Ordine e grado di scuola:

Infanzia






Primaria






Secondaria di primo grado






Secondaria di secondo grado

Denominazione: 
Scuola dell’Infanzia “Istituto Leonino”




Scuola dell’Infanzia “Beato Antonio Vici” – Stroncone




Scuola dell’Infanzia “Santa Maria Assunta” – Alviano




Scuola dell’Infanzia “Maestre Pie Venerini” – Lugnano 




Scuola Primaria “Istituto Leonino”




Scuola Secondaria di primo grado “Istituto Leonino”




Scuola Secondaria di secondo grado Liceo Classico 




“V. Bachelet”

Indirizzo: Via A. Saffi n. 8 (sede centrale)

Cap 05100

Città: Terni

Provincia: Terni

Telefono: 0744/403013 – 0744/409730

Fax: 0744/449926

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo: Via G. Verdi n. 7 (sede distaccata)

Cap 05020

Città: Alviano

Provincia: Terni

Telefono: 328/4048782

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo: Via S. Bernardino (sede distaccata)

Cap 05039

Città: Stroncone 

Provincia: Terni

Telefono: 0744/60322

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo: P.za Marconi, 7 (sede distaccata)

Cap 05020

Città: Lugnano in Teverina 

Provincia: Terni

Telefono: 0744/902117

E-mail. info@istitutoleonino.
DATI DELLA SCUOLA

ANNO SCOLASTICO 2009/2010

NUMERO ALLIEVI 506

NUMERO CLASSI 26

NUMERO DOCENTI 55

NUMERO UNITA’ PERSONALE A.T.A. 14

GESTIONE: 
Pia Fondazione Autonoma Mons. Vincenzo Tizzani 




Via A. Saffi n. 8 – 05100 Terni

SUPERIORI 

Numero Allievi Liceo Classico 35

Docenti 16

ATA 3
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L’Istituto Leonino è situato in Via Saffi  8, al centro della città di Terni. 

· La nostra scuola accoglie studenti provenienti dal centro urbano, dalle zone periferiche e dai comuni limitrofi. L’ubicazione nel centro cittadino le permette di fruire delle strutture utili alla crescita culturale degli alunni, quali la biblioteca comunale e il centro multimediale. 

· Gli studenti hanno inoltre la possibilità di utilizzare spazi di attività per il tempo libero, quali centri sportivi, pubblici e privati, e centri di aggregazione giovanile .  
· Gli alunni che si iscrivono al Istituto Leonino provengono da realtà socio-economiche diverse. Essi presentano una preparazione di base di medio livello e sono sostenuti da interesse e motivazione per lo studio. Il livello culturale delle famiglie è in generale medio-alto.

· CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELLA SCUOLA: 

· cura dell’attività di accoglienza, continuità e orientamento;

· studio assistito con l’ausilio di un tutor e recupero;              

· centralità dell’educazione linguistica: 

lingua madre

· centralità dell’educazione classica


lingue comunitarie

· potenziamento dell’area matematica e scientifica

· ampliamento dell’azioni connesse con la dimensione europea dell’educazione

· promozione di attività culturali integrate con il territorio.

RISORSE DELLA SCUOLA



Cap.III 



LA STORIA DEL LICEO CLASSICO

Il Collegio dei Docenti deI Liceo Linguistico “Aldo Moro” nella seduta del 17/12/2004, su proposta del Dirigente Scolastico Prof. Colasanti Don Gianni, esaminò la possibilità di dare vita, a partire dall’anno scolastico 2005/2006, ad un Liceo Classico.

Visto che la riforma scolastica prevedeva, allora, la nascita di 8 Licei e un nuovo sistema dell’istruzione e della formazione professionale e considerato l’innalzamento dell’obbligo scolastico da 9 a 12 anni, il Collegio dei Docenti prese in considerazione  l’evoluzione del processo scolastico e la possibilità di offrire alla città di Terni e dintorni un percorso di studi classici potenziandone, tuttavia, l’area matematico / scientifico.

A tal proposito il Collegio deliberò di portare l’insegnamento della matematica a 3 ore per tutto il percorso liceale,  di introdurre le scienze naturali a partire dal primo anno e inserire la seconda lingua straniera da subito.

La proposta fu approvata all’unanimità.

In forza del Decreto del 15/03/1997 n. 59,  che regolamenta l’autonomia delle istituzioni scolastiche; del DM 234/2000, che riserva alla scuola una quota del 15% dell’orario per rafforzare singole discipline o introdurne altre,  il Collegio dei Docenti delibera il seguente piano di studi:

LICEO CLASSICO

Schema riassuntivo piano di studi  e quadro orario

	Materie
	Primo Biennio  
	Secondo Biennio
	5^ anno
	
	

	 
	1 classe
	2 classe
	3 classe
	 4 classe
	5 classe
	 

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	o.

	Lingua e lettere italiane
	4 (-1)
	4 (-1)
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e lettere latine
	4 (-1)
	4 (-1)
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e lettere greche
	4 
	4
	3
	3
	4
	s.o.

	Lingua e letteratura straniera I
	4 
	4
	3 (+3)
	3 (+3)
	3
	s.o.

	Lingua e letteratura straniera II
	2 (+2)
	2 (+2)
	2 (+2)
	2 (+2) 
	-
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2 (-1)
	2 (-1)
	2 (-1)
	o.

	Cittadinanza e Costituzione 
	1
	1
	1
	1
	1
	o.

	Filosofia
	-
	-
	2
	2
	3
	o.

	Geografia
	1
	1
	-
	-
	-
	o.

	Scienza naturali, chimica e geografia
	2 (+2)
	2 (+2)
	2 (-2)
	2 (-1)
	2
	o.

	Matematica / Informatica
	3 (+1)
	3 (+1)
	3
	3 (+1)
	3 (+1)
	o.

	Fisica
	-
	-
	2 (+2)
	2
	2 (-1)
	o.

	Storia dell'arte
	1 (+1)
	1 (+1)
	1
	1
	1 (-1)
	o.

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	p 

	Totale ore
	31
	31
	32
	32
	32
	
	


                   
Programmazione educativa e didattica

PRINCIPI FONDAMENTALI

I principi fondamentale a cui si ispira la scuola sono tratti dall’art. 3 e 33 della Costituzione Italiana e dalla propria ispirazione Cristiana (cfr PEI). Pertanto, assicura:  

·        Uguaglianza

·        Imparzialità e Regolarità

·        Accoglienza e Integrazione

·        Obbligo scolastico e frequenza

·        Partecipazione, efficienza e trasparenza

·        Libertà di insegnamento e di aggiornamento del personale.

UGUAGLIANZA

La scuola svolge la sua attività nel riconoscimento e nella garanzia dell’uguaglianza e delle pari dignità sociali di ciascuno.

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico sarà compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

La scuola nell’erogazione del proprio servizio si impegna a garantire pari opportunità mediante:

Eliminazione delle barriere  architettoniche per alunni portatori di handicap fisico

Provvedimenti atti a garantire la piena offerta formativa agli alunni di condizioni socio–economiche disagiate (anche tramite borse di studio). 

Corsi di recupero e/o di sostegno per coloro che ne presentino il bisogno 

IMPARZIALITA' E REGOLARITA'

2.1        I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

2.2        La scuola, attraverso tutte le sue componenti, garantisce la tempestiva informazione alle famiglie sulle eventuali variazioni al funzionamento del servizio.

2.3        La scuola attraverso tutte le sue componenti garantisce la regolarità e la continuità del servizio.

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE

3.1        Soprattutto nel primo anno di scuola l’accoglienza assume un grande rilievo poiché bisogna tenere presente che la scuola deve essere luogo di benessere e non di disagio; pertanto bisogna favorire le relazioni tra le varie componenti (alunni, docenti, genitori, ambiente) al fine di permettere agli alunni di esprimere al meglio le proprie abilità. L’organizzazione dell’accoglienza sarà curata da parte di tutta l’istituzione scolastica (Dirigente scolastico, docenti, personale di segreteria e ausiliario) mediante:

.    Iniziative e/o progetti atti a far conoscere agli alunni l’ambiente scolastico e le sue regole di funzionamento con particolare riguardo alle classi iniziali.

.    Riconoscimento da parte dei docenti dei diritti e degli interessi dello studente.   Incontri periodici e costanti con i familiari per potenziare il rapporto scuola-famiglia.

.   Conoscenza dei nuovi iscritti  al fine di impostare una corretta programmazione educativa e didattica (attraverso test d’ingresso conoscitivi e disciplinari; portfolio).

.    Organizzazione di incontri tra genitori degli alunni nuovi iscritti e docenti del Consiglio di Classe.

.    Progetti atti a facilitare il passaggio dalla scuola della tutela alla scuola dell’autonomia.

3.2          Particolare attenzione verrà posta all’accoglienza e alla integrazione       dei soggetti portatori di handicap.

         OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

4.1        La scuola assicura l’obbligo scolastico e il proseguimento degli studi, la regolarità della frequenza con interventi di prevenzione, sostegno e orientamento secondo le nuove normative. La scuola provvede al controllo delle assenze, del rapporto con le famiglie secondo quanto stabilito nel regolamento d’Istituto.

 

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA

5.1        Gli operatori scolastici garantiscono trasparenza nei rapporti interni amministrativi e in quelli con l’utenza.

5.2        Gli operatori, inoltre, chiedono la partecipazione attiva di tutti i genitori e soprattutto di quelli che vogliono mettere a disposizione della scuola le loro competenze.

5.3        Quest’istituzione, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente anche con il presente documento che contiene il P.O.F. in tutte le sue articolazioni didattiche, educative ed amministrative.

 

LIBERTA' DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

6.1     Nella programmazione si assicura il rispetto della libertà di insegnamento al fine di garantire la formazione dell’alunno e contribuire allo sviluppo armonico della sua personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e quelli specifici dell'istituto che è di ispirazione cattolica.

6.2        L’esercizio della libertà d’insegnamento si fonda sulla conoscenza aggiornata delle teorie psico-pedagogiche, delle strategie didattiche, delle moderne tecnologie educative.

6.3        L’aggiornamento è un obbligo per l’amministrazione e un diritto-dovere per il docente

Finalità generali

· Formare negli alunni una personalità critica, autonoma e responsabile, capace di inserirsi con competenze ed atteggiamenti adeguati nel contesto socio-economico.

· Dare ai giovani una solida formazione di base culturale e metodologica per una comprensione approfondita ed elevata dei temi relativi alla persona e alla società affinché si pongano con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni attuali, ai relativi fenomeni e problemi, e acquisiscono la padronanza di conoscenze, competenze abilità e capacità, generali e specifiche coerenti con le attitudini e le scelte personali.

· Personalizzazione dei percorsi, funzioni di tutorato, frequenza obbligatoria di ¾ dell’orario annuale a i fini della validità dell’anno, valutazione del comportamento.

 Obiettivi prioritari per il primo biennio

· Favorire l’acquisizione di un metodo di lavoro sia disciplinare che trasversale 

· Stimolare negli alunni l’abitudine all’ascolto

· Aiutare gli alunni nell’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo (capacità di prendere appunti e di elaborare mappe concettuali)

· Formare competenze sia nelle materie classiche sia nelle lingue moderne  che diano la possibilità agli alunni di rendersi personalmente conto delle corrispondenti culture.

· Sviluppare la capacità di orientamento attraverso l’acquisizione di capacità di scelta  di auto-organizzazione

· Attuare conoscenze disciplinari, centrate sulla rete concettuale, sulla chiarezza e sulla precisione delle nozioni 

· Saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell'informazione a sostegno del pensiero critico, della creatività e dell'innovazione

· Acquisire atteggiamenti mentali rispettosi della legalità, della convivenza pacifica, della tolleranza

· Acquisire consapevolezza del proprio processo di apprendimento

Proposte di Lavoro Collegiale

· Dedicare le prime settimane nelle classi prime al lavoro di lettura e di comprensione del libro di testo di tutte le discipline

· Effettuare sia nel I che nel II anno di corso prove generali di verifica sul metodo di lavoro e sulle abilità disciplinari

Obiettivi prioritari per il secondo biennio e 5^ anno

· Acquisire conoscenze disciplinari sempre più complesse e in continuità con quanto proposto relativamente agli obiettivi del biennio

· Saper comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi,  mostrare tolleranza,  esprimere e  comprendere diversi punti di vista

· Migliorare la capacità di operare collegamenti trasversali, fondamentali per affrontare l’impegno nell’area di progetto

· Saper organizzare il proprio apprendimento, applicare quanto si è appreso e valutare il proprio lavoro

· Acquisire piena consapevolezza del proprio processo di apprendimento

· Favorire l’orientamento sia in direzione della prosecuzione degli studi a livello universitario che per l’ingresso nel mondo del lavoro

Proposta di Lavoro Collegiale

Effettuare in ogni classe del biennio e nel 5^ anno, almeno una volta all’anno, una prova di cultura generale che, oltre ai saperi disciplinari, faccia riferimento, soprattutto per le classi terminali, a quanto si ritiene indispensabile debba conoscere uno studente che si presenta all’Esame di Stato.

Metodologie

· Modulare in modo appropriato le metodologie con gli obiettivi e i contenuti nonché con la specificità delle situazioni di apprendimento e con le caratteristiche individuali degli studenti.

· Dare largo spazio alle attività di laboratorio.

· Usare in modo appropriato sia la lezione frontale che la lezione partecipata.

· Strutturare la programmazione per moduli e unità didattiche e calare gli obiettivi nei singoli moduli e nelle singole unità didattiche.

· Stabilire gli obiettivi minimi per materia e per anno di corso.

· Lavorare in modo effettivamente collegiale sia nell’impostazione che nella verifica della programmazione.

Programmazione trasversale: metodologia

Calibrare i contenuti disciplinari per anno di corso, sia rispetto agli obiettivi annuali e di ciclo, sia alle effettive possibilità di trattazione, sia, infine, all’eventuale sviluppo pluriennale delle discipline.

Per le materie che hanno uno sviluppo quinquennale coordinare la programmazione tra il primo e secondo biennio e il 5^ anno.

Coordinare la programmazione di materie affini, come ad esempio l’insegnamento delle letterature.

Definire i saperi minimi per ogni materia e per ogni anno di corso.

Scegliere uno o più temi pluridisciplinari e tenere conto del taglio pluridisciplinare anche nella scelta di contenuti disciplinari.

Aiutare gli alunni a costruire un patrimonio di conoscenze e di abilità che consentano loro di capire il mondo contemporaneo, oltre che di orientarsi con libertà e senso di responsabilità.

TEMPI E SCANSIONE DELL’ATTIVITÁ DIDATTICA

Il Collegio dei Docenti ha deliberato:

· la suddivisione dell’anno scolastico in un trimestre e un pentamestre ( trimestre: inizio lezioni fino al 14/12/2009 ; pentamestre II quadrimestre: 15/12/2009 fino al termine delle lezioni 10/06/2010).

· il termine ultimo per la presentazione del programma didattico con i criteri e la ripartizione trimestre- pentamestre  è stato fissato per il 10/10/2009.

· di attivare nel periodo estivo (Luglio), gli interventi didattici integrativi per il recupero delle carenze in favore degli alunni per i quali, nello scrutinio finale, è stato sospeso il giudizio.

· che  entro la fine dell'anno scolastico in corso  o non oltre la data d'inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo saranno effettuate le prove di verifica per l'accertamento del recupero delle carenze formative 

· per quanto riguardano gli interventi da svolgere durante l’a.s., ha deliberato l’attivazione di corsi per gli alunni che presentano carenze nelle varie discipline. Tali interventi saranno svolti dai docenti di classe e avranno luogo nelle ore pomeridiane, saranno privilegiate le materie fondamentali dell’indirizzo di studi e sarà messo a punto un orario specifico delle attività che sfrutti in modo ottimale il tempo a disposizione, così da conferire efficacia reale e non solo simbolica all’iniziativa.

VALUTAZIONE

La valutazione:

· deve tener conto dei livelli raggiunti rispetto alla situazione di partenza;

· deve essere fondata sulla centralità dell’apprendimento;

· deve essere coerente con i criteri collegialmente stabiliti e comunicati preventivamente agli studenti;

· deve essere rispettato il principio della trasparenza del voto;

· la valutazione formativa deve essere effettuata al termine dello svolgimento di ogni modulo disciplinare e anche quando il docente la ritenga più opportuna.

Ammissione alla classe successiva:

Per l'ammissione alla classe successiva occorre conseguire la sufficienza nel comportamento e in tutte le discipline di studio.

Se in sede di scrutinio finale il voto di comportamento, attribuito secondo i criteri previsti dalla griglia di valutazione della scuola ( DM n.5/2009 e DPR n.122/2009), è inferiore a sei decimi, non vi è l'ammissione dello studente alla classe successiva. Se vi è una o più insufficienze nelle discipline di studio, di non particolare gravità, lo scrutinio viene sospeso si procede alla verifica dei livelli d'apprendimento prima dell'inizio dell'anno scolastico. 

Se in sede di scrutinio finale emerge una particolare situazione di diffusa gravità del livelli di apprendimento oppure nello scrutinio effettuato prima dell'inizio dell'anno scolastico si accerti il mancato conseguimento della sufficienza, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva.

Ammissione all'esame.

Gli alunni che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi sono ammessi all'esame di Stato.

L'ammissione all'esame è accompagnata dal credito scolastico che è pari ad un punteggio massimo di 25 punti. La determinazione del credito scolastico riguarda il voto di comportamento che come qualsiasi disciplina concorre a determinare la media per calcolare il punteggio del credito.

Sono ritenuti crediti formativi tutte le qualificate esperienze, debitamente documentate, coerenti con gli obiettivi educativi e formativi della scuola, acquisiti al di fuori della scuola di appartenenza in ambiti e settori della società legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale.  

 VERIFICHE

· colloqui strutturati

· compiti scritti

· prove di comprensione del testo

· prove strutturate e semistrutturate

· simulazione esame di stato

Gli elaborati degli alunni devono essere sollecitamente corretti.

Il C.d.D. ha inoltre stabilito l’uso di griglie di valutazione per le varie discipline al fine di raggiungere un criterio di omogeneità per i criteri di verifica e valutazione.

Il Collegio di Docenti ha stabilito che, nel 5 ^ anno, i docenti devono progettare ed attuare le tipologie del Nuovo Esame e i criteri che regolano il credito formativo.

CONTRATTO FORMATIVO

Nello spirito della legge sulla trasparenza degli atti della Pubblica amministrazione, tutte le componenti della scuola, nel rispetto dei singoli ruoli e competenze, saranno coinvolte nelle varie fasi di attuazione del processo formativo.

Pertanto:

· L’allievo dovrà avere un’informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola, sugli obiettivi didattici ed educativi del suo curriculum, sui contenuti e sulle fasi del programmazione delle singole discipline.

·  L’allievo sarà informato sul proprio rendimento e dovrà ricevere una valutazione corretta e trasparente nei criteri e nelle forme e nei modi della sua espressione.

· Il docente chiarirà, fin dalla prima fase dell’anno scolastico, le caratteristiche della sua offerta formativa in ordine a obiettivi, interventi, strategie strumenti di verifica e criteri di valutazione.

· Il genitore sarà messo a conoscenza dell’offerta formativa fornita dall’Istituzione scolastica, esprimerà pareri e proposte e collaborerà in una ottica di sinergia funzionamento nel processo formativo.

SCHEDA DEI PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

	Educazioni trasversali
	· Educazione alla salute

· Educazione all’affettività e alla relazione 


	

	Successo formativo
	· Orientamento alla scelta della facoltà universitaria ed alla formazione post diploma

· Metodologia dello studio

· Il nuovo esame di stato

· Interventi didattici integrativi

· Corsi preparazione test universitari
	

	Attività complementari ed integrative 
	· Il Golf a scuola:una proposta di sport educativo

· Badminton

· Corsi di musica

· Il 900

· II Lingua straniera
	

	Progetti
	· Adesione a progetti proposti dal MIUR (Giochi Sportivi Studenteschi)
· Progetto Teatro 

· Progetto “Scuola aperta”
	

	Percorsi trasversali di approfondimento
	· La donna nella cultura europea

· La natura della cultura europea

· Letteratura e cinema
	

	Scambi culturali
	· Intercultura Italia e Paesi Europei
	

	Visite guidate


	· Musei, biblioteche, archivi

· Visita guidata a Roma 

· Gita d'istruzione
	



REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI DEGLI STUDENTI E DEL PERSONALE DOCENTE

ART. 1

Gli studenti sono chiamati a partecipare attivamente alla vita della scuola.

I rapporti con i docenti, con gli studenti e con il personale della scuola devono essere basati sul rispetto, il dialogo e la collaborazione.

ART. 2

La presenza degli alunni alle lezioni e a tutte le attività scolastiche è obbligatoria.

Gli studenti che arrivano in ritardo non possono entrare in classe senza l’autorizzazione del Preside o del docente da lui delegato.

Comma 1

Come stabilito dal C.d.D. non è consentito entrare in ritardo, pertanto, in via eccezionale, l’ammissione in classe è posticipata alla fine della I ora previa ammissione del Preside o del suo delegato. L’ammissione avviene sempre con annotazione sul registro di classe e con firma del docente. Quando il ritardo è prevedibile, la giustificazione viene richiesta dal docente la mattina stessa; quando il ritardo non è prevedibile, questo verrà giustificato il giorno dopo.

Comma 2

Le uscite fuori orario degli alunni minorenni possono avvenire solo con la presenza di un genitore o di una persona da questi delegata per iscritto e munita di valido documento di riconoscimento. 

Le uscite fuori orario degli alunni maggiorenni sono autorizzate dal Preside previa telefonata dei genitori. 

Le uscite fuori orario verranno poi annotate a cura dello studente sul libretto personale e a cura del docente sul registro di classe.

Comma 3

Gli studenti, che siano stati assenti dalle lezioni, verranno riammessi in classe esibendo il libretto con la firma di uno dei genitori o di chi ne fa le veci.

Per assenze superiori a 5 (cinque) giorni consecutivi, effettuate per motivi di salute, gli studenti devono esibire il libretto con la giustificazione di uno dei genitori, o di chi ne fa le veci, e un certificato medico.

Comma 4

In tutti i casi di assenze frequenti, di ritardi ripetuti, di in osservanza dei doveri scolastici, il preside convoca i genitori degli studenti (o chi ne fa le veci).

ART. 3

Non è consentito uscire dall’aula durante le ore di lezione.

I permessi per recarsi al bagno, verranno concessi limitatamente ad un alunno per volta.

ART. 4

A norma delle disposizioni vigenti e per motivi sanitari è assolutamente VIETATO FUMARE nei locali della scuola (aule, bagni e corridoi). 

ART. 5

Durante il cambio degli insegnanti, durante l’intervallo, durante gli spostamenti dalle aule ai laboratori e alla palestra, nonché all’uscita dalla scuola, gli studenti devono mantenere un comportamento disciplinato.

ART. 6

La conservazione delle aule e degli arredi scolastici è affidata alla cura degli studenti.

Ogni studente è responsabile dei danni che cagioni all’edificio scolastico e al materiale didattico di proprietà della scuola.

Comma 1

La scuola non è responsabile dei beni, preziosi, libri, oggetti vari lasciati incustoditi o dimenticati.

ART. 7

Per il prestito dei libri della biblioteca gli studenti si rivolgeranno all’insegnante incaricato. 

Coloro che ricevono in prestito libri dalla biblioteca sono responsabili della loro diligente conservazione.

ART. 8

Le aule speciali della scuola (laboratorio linguistico, laboratorio scientifico, aula multimediale, palestra) verranno utilizzate dagli alunni delle varie classi secondo l’orario settimanale stabilito all’inizio dell’anno scolastico.

ART. 9

Le famiglie degli studenti manterranno frequenti contatti con la scuola.

I colloqui degli insegnanti con i familiari degli alunni si effettueranno periodicamente in ore pomeridiane e, nella prima e terza settimana di ogni mese, in ore antimeridiane, stabilite dai singoli insegnanti.

ART. 10

Gli studenti sono tenuti a comunicare in segreteria l’eventuale cambiamento del loro domicilio.

ART. 11

Il personale docente deve partecipare attivamente alla vita della scuola e coadiuvare il Preside al fine del buon andamento del Liceo.

Comma 1

I rapporti con gli alunni, con le loro famiglie e con il personale della scuola devono essere improntati al reciproco rispetto, al dialogo e alla collaborazione.

ART. 12

I docenti devono essere presenti a scuola almeno cinque minuti prima dell’inizio della lezione. Essi preavviseranno tempestivamente il Preside in caso di legittimo impedimento a prestare servizio.

Comma 1

I docenti, al termine di ogni ora di lezione, devono darsi sollecitamente il cambio.

Comma 2

I docenti che hanno la prima ora di lezione devono assistere all’ingresso in aula dei propri alunni; devono fare l’appello e riammettere in classe gli alunni che siano stati assenti dalle lezioni. Gli insegnanti delle ore di lezione successive alla prima controlleranno gli alunni presenti in aula.

Comma 3

Durante l’intervallo i docenti della terza ora di lezione sono responsabili della vigilanza sul comportamento degli alunni ed eviteranno che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose.

Comma 4

Al termine delle lezioni, gli alunni di ogni singola classe verranno accompagnati all’uscita dall’insegnante dell’ultima ora di lezione.

ART. 13

In caso di malessere di qualche alunno, gli insegnanti avvertiranno immediatamente, tramite il personale ausiliario, il Capo di Istituto.

ART. 14

I docenti sono tenuti  a vigilare sulla disciplina, sull’igiene e sull’ordine e a comunicare al Preside quanto rilevino non conforme alle esigenze della scuola.

ART. 15

I docenti hanno il dovere di partecipare a tutte le riunioni indette dal Capo di Istituto.

ART. 16

I docenti hanno l’obbligo di tenere scrupolosamente il registro personale e i registro di classe ove scriveranno i nominativi degli alunni assenti e gli argomenti svolti. Sul registro personale, inoltre, essi devono trascrivere, senza segni convenzionali, i voti delle singole interrogazioni e degli elaborati.

ART. 17

I docenti devono avere la massima cura del materiale didattico, scientifico e linguistico di cui è dotata la scuola. 

ART. 18

I docenti devono accompagnare gli alunni durante gli spostamenti dalle aule alle palestre e alle aule speciali.

ART. 19

In caso di necessità, i docenti si allontaneranno dall’aula dopo avere avvertito il personale ausiliario che vigilerà fino al loro ritorno.

ART. 20

Per il prestito dei libri della biblioteca i docenti si rivolgeranno al collega incaricato.

ART.21

I docenti, che non risiedono nel Comune in cui prestano servizio, possono ottenere da parte del Capo di Istituto l’autorizzazione, da rinnovarsi annualmente, a risiedere altrove.

ART. 22

I docenti non possono impartire lezioni private agli alunni della propria scuola.

CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE

Il Collegio dei Docenti ha determinato i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini al fine di assumere omogeneità di comportamenti nelle decisioni ci competenza dei Consigli di classe.

1) La valutazione dell’allievo è di esclusiva competenza dei Consigli di classe. Essa deve scaturire da una seria ed equilibrata analisi delle proposte di voto presentate dai singoli docenti e sostenute da un giudizio motivato.

2) Le proposte di voto devono prendere in considerazione tutta la dinamica del processo evolutivo del profitto scolastico dell’allievo. La frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola sono elementi positivi che contribuiscono alla valutazione finale.

3) Vengono promossi alla classe successiva quegli studenti, che, ad insindacabile giudizio del Consiglio di classe, siano in grado di frequentare con profitto.

4) Nei casi di alunni che presentino delle insufficienze non gravi in una o più discipline, il Consiglio di classe valuterà:

a) La possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate nei tempi e con le modalità stabilite dal Consiglio di classe per accertare il superamento delle carenze formative riscontrate 

b) La possibilità dell’alunno di seguire proficuamente il programma di studi nell’anno scolastico successivo. In particolare tali alunni sono valutati sulla base delle attitudini ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma, ma coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti.

c) Il concetto di insufficienza grave o non grave nelle singole discipline non è rapportabile al puro riferimento numerico, ma deve essere riferito al livello di preparazione conseguito ed alla effettiva capacità di seguire proficuamente le attività delle discipline dell’anno successivo.

Nel caso che il Consiglio, nello scrutinio finale, abbia sospeso il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, la scuola comunicherà, per iscritto, alle  famiglie  le decisioni assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascun alunno dai docenti delle singole discipline e i voti proposti e suggerirà la partecipazione agli interventi didattici programmati dalla scuola per il recupero delle carenze.

Il Consiglio non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, procederà alla verifica del recupero delle carenze e alla formulazione del giudizio finale, che in caso di esito positivo, comporterà l'ammissione alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico.

5) Al termine del trimestre e nello scrutinio finale l’alunno non può essere classificato in assenza di un congruo numero di verifiche (R.D. 04/05/1925, n. 653; R.D. 21/11/1929, n. 2049)

DETERMINAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

I Consigli di classe attribuiscono ad ogni alunno del triennio un punteggio per l’andamento degli studi denominato credito scolastico. Il punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto da ciascun alunno nel corso dell’anno scolastico con riguardo al profitto e tenendo conto anche, dell’assiduità della frequenza scolastica, dell’interesse, dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alla attività complementari ed integrative e di eventuali crediti formativi.

Il punteggio è attribuito in base alla tabella A del regolamento Nuovo Esame di Stato

TABELLA A
CREDITO SCOLASTICO

	
	CREDITO SCOLASTICO (PUNTI)

	MEDIA DEI VOTI
	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO

	M = 6
	3 - 4
	3 - 4
	4 – 5

	6 < M < 7
	4 – 5
	4 – 5
	5 – 6

	7 < M < 8
	5 - 6
	5 - 6
	6 – 7

	8 <M < 10
	6 - 8
	6 - 8
	7 – 9 


Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabelle, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.

Tabella interna deliberata dal Collegio dei docenti nella riunione del 19/10/2009

TABELLA INTERNA

	Interesse ed impegno nella Religione o materia alternativa
	PUNTI 0,20

	Partecipazione attività complementari ed integrative
	PUNTI 0,40

	Credito formativo
	PUNTI 0,40


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE GRECO E LATINO TRIENNIO

	INDICATORE
	PUNTEGGIO MASSIMO
	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO corrispondente ai diversi livelli
	PARAMETRI

	LIVELLO MORFO-SINTATTICO
	5
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

SCARSO

MEDIOCRE

SUFFICIENTE

DISCRETO

BUONO

OTTIMO
	da 0.5 a 1

2

2.5

3

3.5

4

5
	Mancato riconoscimento di quasi tutti i costrutti e di singoli elementi morfo-sintattici

Mancato riconoscimento di alcuni importanti costrutti e di singoli elementi morfo-sintattici

Mancato riconoscimento – sebbene raramente – di importanti costrutti morfo-sintattici e di singoli elementi morfo-sintattici

Essenziale riconoscimento dei costrutti morfo-sintattici di base e delle relazioni fra elementi della proposizione e fra proposizioni

Riconoscimento della maggior parte dei costrutti morfo-sintattici, delle relazioni fra elementi della proposizione e fra proposizioni

Riconoscimento della maggior parte dei costrutti morfo-sintattici anche complessi presenti nel testo, delle relazioni fra elementi della proposizione e fra proposizioni

Riconoscimento di tutti i costrutti morfo-sintattici anche complessi presenti nel testo, delle relazioni fra elementi della proposizione e fra proposizioni



	COMPRENSIONE E DECODIFICAZIONE
	3
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

SCARSO

MEDIOCRE

SUFFICIENTE

DISCRETO

BUONO

OTTIMO
	da 0.3 a 0.9

1,2

1,5

1.8

2.1

2.4

3
	Il testo originario non è stato compreso; la traduzione del testo non è stata completata e/o presenta gravi e frequenti errori.

Il testo originario è stato frainteso in più punti tanto da inficiarne la comprensione globale; eventualmente la traduzione del testo non è stata completata e presenta gravi errori

Il testo originario è stato frainteso in più punti senza tuttavia inficiarne la comprensione globale; eventualmente la traduzione del testo non è stata completata e presenta vari errori relativi a singoli elementi morfo-sintattici

Comprensione generale del testo, ma difficoltà a cogliere alcuni passaggi più difficili; la traduzione può anche non essere completa purché gli eventuali errori presenti non inficino la comprensione del testo tradotto

Comprensione generale del testo, ma difficoltà a cogliere alcuni passaggi più difficili; la traduzione, nel caso non sia stata – in una minima parte - completata, è resa in modo tale da far percepire un’adeguata comprensione del testo tradotto

Comprensione pressoché completa del testo (qualora compaiano degli errori, essi sono resi in modo tale da non inficiare la comprensione globale del testo; in tal caso si tratta perlopiù di imprecisioni)

comprensione completa del testo; assenza totale di errori e imprecisioni
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I nostri docenti sono tutti forniti di abilitazione all’insegnamento





Fondamentale è inoltre





la lunga esperienza professionale 





Risorse materiali
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